
la famiglia c’e un reticolo di solida-
rietà che ancora funziona. Ma quel-
lo che più spaventa è il timore di
non farcela, di non riuscire a supera-
re un’emergenza che non è solo in-
dustriale, ma colpisce la natura stes-
sa del lavoro, la sua cultura, intacca
le sicurezze di una comunità, altera
i comportamenti consolidati, insi-
nua l’individualismo tra gente abi-
tuata a stare insieme. I lavoratori
che incontriamo sono di sinistra, an-
che di più..., sindacalizzati e respon-
sabili. Il pd ha aperto speranze e pro-
vocato delusioni. Per la cronaca, nei
congressi Bersani ha preso l’80%.

Alessandro Pierini, 40 anni, un fi-
glio di 9 anni e un altro di 21 mesi,
lavora in Acciaieria, reparto rotaie.
«Si naviga a vista, l’azienda ha inter-
rotto la produzione come previsto
dal 24 luglio al 21 agosto, poi quan-
do dovevamo rientrare ci ha telefo-
nato: state a casa. E di settimana in
settimana abbiamo rinviato ancora,
la produzione è stata ferma due me-
si. Noi siamo legati alle commesse
degli Stati per la produzione delle
rotaie, adesso pare che ne arrivi una

dall’Iran, ma sono cose lunghe, per-
chè non sai mai se ci sono le garan-
zie, se i governi pagano».

I ragazzi della Magona sono fortu-
nati, sempre stati corteggiati. «Pi-
glialo che è di Magona!» suggeriva-
no le mamme alle figlie, perchè i di-
pendenti della fabbrica hanno sem-
pre beneficiato di stipendi sicuri e
anche più pesanti con straordinari e

premi. Corrado Lenzi, 34 anni, orec-
chino e tatuaggio, padre di una bam-
bina di nove mesi, è alla Magona da
11 anni come operatore di linea, ma
in realtà «ci sono da più di un seco-
lo: ha iniziato il bisnonno, poi il non-
no, ha continuato mio padre e ades-
so tocca a me». Racconta: «C’è un
clima surreale, di attesa e di paura.
Nel giro di pochi anni abbiamo cam-
biato quattro padroni: Lucchini, Usi-

nor, Arcelor e ora la Mittal. Ogni vol-
ta che c’è una crisi perdiamo pezzi
di industria e tanti posti di lavoro.
La realtà è che io pago un mutuo di
639 euro al mese e se vado in cassa
integrazione con 750 euro come fac-
cio? Mi piacerebbe che la politica si
concentrasse su questi problemi».

Si considera fortunato, perchè la-
vora, Mauro Macelloni, 38 anni, spo-
sato, due figli, manutentore. Dà una
mano alla Fiom per le imprese arti-
giane: «Siamo al punto che sono le
aziende a cercarmi, mi chiedono un
aiuto per ottenere la cassa integra-
zione in deroga concessa dalla Re-
gione Toscana per evitare i licenzia-
menti. Le piccole imprese sono qua-
si tutte in crisi, spesso senza soldi e
hanno problemi con le banche».

Mirko Lami, 45 anni di cui 24 pas-
sati alla Lucchini, esperto di sicurez-
za in fabbrica, invitò Veltroni a casa
sua durante la campagna elettorale
del 2008. Racconta: «L’operaio non
parla più di politica, è deluso. Pensa
a come arrivare alla fine del mese. Il
populismo di Di Pietro e di Grillo su-
scita qualche consenso momenta-

neo. Però capisco gli operai del
Nord che hanno la tessera della
Fiom e votano Lega. La Lega sta
tra le gente, si fa vedere, è radicata
come intendo io un partito. Oggi il
sindacato non basta perchè c’è un
durissimo attacco al mondo del la-
voro. Si vogliono cambiare le rego-
le, si vuole isolare la Cgil . Il model-
lo contrattuale è un attacco senza
precedenti,uno spartiacque, si
svuota il contratto nazionale per
la contrattazione di secondo livel-
lo, ma chi fa l’integrativo è una pic-
cola minoranza, lo sanno tutti. Mi
piacerebbe che i leader del pd spie-
gassero cosa ne pensano, non per
dare ragione a noi, ma per capire
cosa hanno in testa. Se passa il mo-
dello Sacconi, saranno anni duri».

Per chiudere ci vuole una lucida
voce femminile. La signora Lara, «
di estrema sinistra», guida il risto-
rante “l’Acquolina in bocca”:
«Quando scatta la cassa integrazio-
ne si lavora il 30% in meno, i nego-
zi si fermano. La gente fatica a pa-
gare il mutuo e le banche pignora-
no le case. Questa è la realtà». ❖

Pago693 euro almese dimutuo, se prendo 750
euro in cassa integrazione come faccio a
mantenere lamia famiglia?
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Acciaio a Piombino Lo storico polo siderurgico è oggiminacciato da una nuova crisi internazionale

Questa è una svolta, c’è
un attacco deciso contro
il mondo del lavoro
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British
Airways

BritishAirwayshaannunciato il tagliodi 1.700postidi lavoroe ilcongelamentodegli
stipendi. I tagli partiranno da novembre. La compagnia ha comunicato di aspettarsi di
«registrare una perdita significativa per il secondo anno consecutivo per la prima volta
nella nostra storia».
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